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sino a ieri non era neanche ammissibile, e di 
aver riportato una vera e propria vittoria sulla 
Romenia, la quale con la decisione del con­
sesso di Ginevra si è vista porre in discussione 
una delle più importanti leggi su cui si basa 
la sua attuale struttura politica, economica e 
sociale : la legge che regola la riforma agraria.

È difficile stabilire quali saranno gli svi­
luppi di codesta politica che il Primo Ministro 
ungherese svolge con abilità e metodo. Si può 
affermare soltanto che dal punto di vista unghe­
rese, il suo successo è già veramente conside­
revole, perchè ha impedito il consolidamento 
della situazione politica nel bacino danubiano 
e provocato un più razionale interessamento 
delle potenze occidentali.

* * *

L ’ evoluzione politica degli stati danubiani 
interessa l’ Italia non meno di quella dei po­
poli balcanici ; la interessa per una serie di ra­
gioni che in parte derivano dalla guerra e dalla 
vittoria italiana e in parte sono in stretto rap­
porto con le sue necessità politiche ed econo­
miche. L ’ Italia che nella distruzione dell’ Im­
pero austro-ungarico ha avuto la funzione mag­
giore, è fra le grandi potenze quella che lia il 
più grande interesse alla sistemazione politica 
ed economica di quella regione. La politica


